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Le riforme universitarie del Baccelli con­
tinuano ad esser l'incubo della nostra Cà­
mera dei deputati. B si che 'roesser Beprotis 
lo ha detto chiaro « tondo ai suoi fidi, nella 
riunione della maggioranza di venerdì, edma 
egli ci tenga-a voder queTpì'Ojjetto approvato 
e come ci comi sulla compiacente obbedien'za 
di quei che giuraron nel suo «er6o,'per far 
loro inghiottire la pillola Bacceliiana, per 
quanto ostica possa tornare a certi palati. 

iSic volo, sic jubéo, stat prò ratione mlun-
tas, ecco il sermone Deprolino; e la mag­
gioranza famosa, comprendendo il pericolo 
d'una opposizione che potria' mandarla a 
gambe all'aria, nicehierà un pochino, farà 
un po' la ritrosa, cosi tanto prò forma, ma 
finirà per chinar la testa ed obbedire. g 

La pentarchia sia zitta e non si mu'ove, 
aspettatido occasione 'a dare il vagheggiato 
colpo. Ma ha da far con laie, che sa tagliar 
le carte come più gli torna. 

Ŝ  che fin che il vecchio tenà il mazzo ei 
batterà di nove ad ogni colpo. 

C'è bensi il giochetto in vista delle Con-
venziorii ferroviarie.-Ma tanto, non è a spe­
rarsi che il Deprelis voglia avventurarlo nel 
mare infido della discussioie, finché non gli 
sia permesso sperare di tirarlo in porto. 

Cosi, tirando in lungo colle chiacchiere sul 
progetto Baccelli, conta messer Agostino 
d'arrivsfre, con qualche altra legge di minor 
importanza e coi bilanci, alle .nuove, vacanze. 
E dopo, Iddio provvederà. 

Dall'un capo all'altro della penisola, va 
guadagnando terreno l'opposizione ai pro­
getti Berli sul. riconoscimento giuridico delie 
Società di M. S. e i-ugli Scioperi. 

La classe operaja jion ne vuol sapere ed 
ha ragione; perchè, sottc forma di protezione 
degl'interessi dei lavoratori, in quei progetti 
essa intravvede il pericolo di trovarsi, mani 
e pie legati, data in n},ano ai privilegiati dei 
capitale. 
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£.0 SPETTRO 
f'traduzione dal francese'di APORÈMA) 

Egli avea trascurato di chiudere le due 
porte esterne (credo che le stanze delle scuole 
di diritto abbiano di solito una doppia porta 
esterna^, ed una vecchia che usciva dall'ap­
partamento vicino, verso lecinque, vedendo 
lo due porte del signor M'" aperte in uri 
ora tanto indebita, fu spinta da un senti­
mento di curiosità a ritornare nel luogo 
d' onde era venuta per avere una lucerna, 
colla quale entrò nel di lui appartamento,i 
dopo averlo chiamalo parecchie volte por 
Dome senza ottenere risposta. 

Quale supponete voi sia stata la sua occu­
pazione a un ora simile, nell' appartareento 
alligno ? Essa aveva avvolto in un lenzuolo 
il corpo di quello che lo occupava, un cèrto 
F'*', che era.morto il giorno prima alle otto 
di sera 1 

Il signor M'", avea conosciato il defunto. 

Coloro che nel 1848-49 soflFersero per causa 
politica nell?Alta Italia, si son sentiti aprir 
il cuore alla speranza, da certe parole, con 
cui il Depretis accennava a provvedimenti, 
che il governo starebbe per escogitare in 
loro prò'. 

Noi, per quanto si voglia far calcolo sui 
sentimenti d'umanità e di giustizia di chi ci 
governa, crediamo ci sia poco da sperare. 

Siam piuttosto portati a credere che dal 
governo si pensi a rimborsare, fors' anche 
solo in parte, i portatori dei titoli di credito 
emmessi dai governi provvisQrii dell'Alta I-
talia del 48 e 49; e crediamo "ciò appunto 
perchè un tal rimborso, per quaiito giusto, 
andrebbe a profitto unicamente di chi non 
no abbisogna. 

In Francia, la questione della fame ha fatto 
capolino ali» Camera, dove si dibatte da;più 
giorni il'modo di venir in ajuto agli operai 
privi di lavoro. 

Tutto però si ridurrà ad un grande, sciupio 
di frasi ; che le radicali riforme, senza cui 
non è possibile pensare ad un qualsiasi ef­
ficace provvedimento, non saran mai per es­
sere votate dal la. Camera attuale. • 
. La reazione in Ispagna, inaugurata per 
contò etì ondine del vice imperatore germa­
nico, continua imperterrita il t suo cammino. 
Ma,neanche l'opposizione liberale, iiè la de­
mocrazia diria,sti.ca, né quella repubblicana'se 
ne stanno' colle 'maui -alla .cintola. Da an 
momento all'altro possiamo assistere ad uno 
scoppio nella penisola iberica,' e non sarà 
permesso il meravigliarsene. Quello che piut­
tosto ci fa gran stupore, si è il .foraggio, la 
temerità anzi di don Alfonso. Del resto, chi 
sa, potrebbe esser anche il coraggio dell'ul­
tima disperazione. 

mim PRoiciE I GimDi 
Ricevemmo la Relazione Statistica dei 

lavori compiuti nel Circondario del Tri­
bunale Civ. e Corr. dì Udine nell'anno 1883 
stata esposta nell'Assenòblea generale del 15 
gennaio 1884 dal Procuratore del Re Antonio 
dott. Zonca. 

Affari cioili. Dalla medesima relazione, e-

quantunque non motto intimamente, e la sua 
morte era slata accompagnata da circostanxe 
dolorose che avevano vivamente commosso 
il signor M'". Aggiungete a ciò che i suoi 
amici, avevano osservato che proprio recen­
temente égli era assai occupato in un affare 
di grande importanza. Noi attribuimmo tutto 
il suo dtatò ad un attacco d' apoplessia ; im­
perocché non fu che raolto tempo dopo che 
noi venemmo a cognizione dello spavento 
che ne era stata la causa reale. La donna 
di servizio che, cori siio grati terrore, essa 
avea trovato il signor M.*" steso senza moto 
sul pavimento, in abito da serata e con un 
lume per ter.ra vicino a sé, suppose dapprin-
cipii) chp fdsse ubbriaco ; ma, vedendo che 
si sforzava inùtilmente di svegliarlo, e no­
tando r immobilità dei suoi lineamenti e la 
rigidezza del corpo, corse a chiamare in 
a uto una delle sue compagne, che avea la­
sciato a custodia del morto, e tutte due lo 
spogliarono e.lo posero- a letto, Allora fu 
chiamato un medico del vicinalo, il quale 
dichiarò" che era un caso d'epilessia; e 
questa opinione ora , bastantemente giustifi­
cata dalla schiuma che si scorgeva intomo 

dita coi tipi Seitz, risulta, che ai Ooncilia.tQri 
di questo Circondaripi fu.rono sottoposte, \a 
sede non contenziosa, controversie in n., di 
5289 e 3175 furono da, essj conci,liate. L'i 
controversie; differite obbligatoi'iamentie .pe/ 
ragione di competenza, in s^de conteóziosa-, 
sommarono a 12,709 e furono proferita 2948 
se.atenze. 

Pretori. Le eause sommarono, a 531S. Di 
queste, 1575 :finirono per abbandono e„trau-
sàzione, 110 per conciliazione e 2144 furono 
decise con sentenza ;; ond'è che al 31 die; 
rimaiievano pendenti 1489. cause. Le '2144 
sentenze definitile vanno • distinte in 1314 
in contradditorio, ed 830 in contumacia. Delle 
prime, 1160 accolsero pienamente la domanda; 
154 la" respinsero. La 3l44-.sJ)iitènze 'si ^di­
stìnguono in 1402 civili e 742 commerciali'; 
e secondo \\ valore; in 1091 al disotto delle 
lire 100, 508 fra le'lOO e le 500, 154 fra le 
500 e le lÒOO; 11,6 superioi-i alle lire 1000 e 
277.per valore indeterminato..Tutto somma.to' 
sì hanno dunque 2599"serìle,nze'.' ' ' •'. "'; ' ' 
• H Pretore di Codroipo pt-oféri 85 séatónze 

0 tl3 qiiello di Latisan'à.' Il Pretore 'di Ciyi-
dale proferì 382 senlenie .definitive e '140 
non definitive, coti'sole 82-.co.ntùaiaci'ali. 

Il Pretóre di questo'I Mandam'èntci.iirqferV 
566 seute^nze definitive e"86' non definitive;' 
ma, per &àso le éotitutnaclali ascesero 'alla' 
cifra di '423. ' ' ' ,, . ' , 
' In. baat'eria di onoraria giurisdizione,'! no-r;. 

stri Pretori istituirono 105 consigli di'fàmi-
glia e 28 consigli di tutela. 

Tribuhalti.. Totale, di cause di prima i-
stanza : 906. Di queste, 115 furono 'cancellate 
dal ruolo e 581 le discusse e decise.- Delle 
581 sentenze, solo 98 furono ,le iucidenlali 
e preparatorie. 

Nel 1882 le cause iscritte al ruolo di spe­
dizione ammontarono nella loro totalità, 4' 
migliaio, mentre quest'aiinò noii sorpass.acon.o 
il -numero di 906. 

L'anno 1882 le sentenze ,in contradditorio 
ascesero a 38.8, mentre nell'anno ora tra­
scorso si ridussoio a 247. 

L'egregio magistrato accennò alle nuove 
disposìz'ioiìi in materia di tariffe giudiziaria, 
ed all'avere la nuova legge messo ripara alle' 
esorbitanze dei provetiti di parecchi "c^ncel-
lier;i, i cui profitti 3'.;>rpassavano '^pesso, 'èrano 

alle sue labbia, da uno stato di stupore 
prolungato che somigliava al- sopno e -da 
frequenti convulsioni della pili violenta »a-. 
tura. I rimedi ai quali i si ebbe ricorso non 
modificarono punto quei sintomi; e le cose 
continuarono ad avere un aspetto tanto al­
larmante che io venni chiamato da" suo-fra­
tello ed alle due stavo al suo capezzale." Il 
suo volto era scuro ed annunciava un allò 
intelletto; i suoi lineamenti, nel iloro stato 
naturale, erano ricchi di potenza e d' e'ner-
gia ; ma iu quel moménto erano come 
velali da un espressione di agiiazioiie 
e d' orrore. Poco tempo dopo il mio 
arrivo fu coito da uno spaventevole accesso. 
Oh ! è uno spettacolo penoso -e ributtanlo 
quello di vedere il còrpo limano sotti posto 
a contovsióni'tanto infernali, tanto repentine 
ed irresistibili che suggeriscono l'idea di 
qualche causa vaga e terribile che non si 
può scoprirò, come se il paziente fosse tra 
le granfio di qualche messaggero dello te­
nebre'mandato per torturarlo. 

Continua. 
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doppi talvolta, magari anche quadrupli, de­
gli stipendi stessi dei capi dei collegi, non­
ché di quelli dei Pretori. Disse cheil sistema 
ch'era prima io vigore dava adito a malver­
sazioni. 

Molto oppoituDemeate egli osservò che 
l'attuale misura di lire 2.40 per ogni fo­
glio di carta bollata nelle Preture sia in 
perfetta opposizione colla entità in generalo 
dei crediti e delle forze economiche di coloro 
che si fanno a reclamare il soddisfacimento. 

Una diminuzione di questa tassa egli cre­
de sia reclamata da giustizia e da opportu­
nità. Egli crede che meglio risponderebbe 
agli scopi della nuova legge se sì facesse 
obbligo alle parti di effettuare i depositi in 
denaro alle casse erariali, togliendo loro la 
facoltà di farli anche alle Cancellerie. — In 
tema di onoraria e volontaria giurisdizione, 
le deliberazioni in Camera di Consiglio furono 
282j quelle particolarmente relative allo Stato 
Civile furono 53 e 61 quelle di altra natura 
Gli affari presidenziali ammontarono a 9637, e 
179 ordinanze diverse furono emesse dai giu­
dici delegati. Accennando alle disposizioni 
del nuovo Codice di Comm. sui fallimenti, 
lamenta le troppe spese e particolarmente le 
troppe pubblicazioni nei giornali. Ricorda di 
una procedura che risguardava scarsissimo 
attivo e che le spese per le prescritte noti-
flche ai creditori salirono a lire 300. (Cont.) 

1 medico municipale è fìssalo lo stipendio 
L di 1200 lire annue, il che vuol dire 

ch'è pareggiato, per quanto lisguarda la 
paga, ad un vigile, ad un capo-quartiere, ad 
un applicato di seconda classe. Anzi il capo-
quartiere centrale ha 1500 lire e l'applicato 
1200. Ci si obbietterà ohe il medico munici­
pale deve far calcolo sulla clientela che può 
procurarsi, ma ò appunto questo che non 
vorremmo a che almeno fosse subordinata. 
Il medico municipale dovrebbe avere uno 
stipendio non inferiore almeno all'ingegnere 
capo, al segretario capo del Comune, al di­
rettore delle Scuole e vorremmo avesse ad 
occuparsi esclusivamente delle mansioni a 
lui affidate, e cioè la visita ai mercati, agli 
esercizi di vendita bevande e commestibili, 
alle scuole, custodie di bambini, allo stabi­
limento dì bagni e tutto quanto risguarda 
e abbraccia la salute pubblica. Ci sì dirà che 
all'aumento di stipendio vi ostano le condi­
zioni finanziarie del Comune. A tale osser­
vazione risponderemo che la salute pubblica 
s'impone a lutto e a tutti e Ohe r.n.i .«imilo 
obbiezione avrebbe lo stesso valore dell'altra, 
di non chiamare il medico quando siete am­
malati perchè non avete i mezzi di pagarlo 
o d'acquistare le meJiciup. Col preseute si­
stema, il medico municipale farà quello che 
potrà, si limiterà a dare delle idee ilirotlive, 
dovendo egli occuparsi della propria clien­
tela, perchè con 1200 lire, falcidiate dalla 
ricchezza mobile, non vive una persona ci­
vile. Ora s'è aperto il concorso ed invece d'au­
mentare lo stipendio si sono all' incontro ac­
cresciute le mansioni al medico municipale. 
Lodiamo l'assessore all'igiene che volle e 
molto lodevolmente aumentate tali attribu-
zionii ma per essere logici e giusti conve­
niva accrescere anche la paga. Veggasi a 
Trieste com'è lautamente rimunerato il me­
dico igienista municipale. 

R iguardo al calmiere. Noi pure non ci 
facciamo paladini del listahilimento di 

questa misura, la qual offende la libertà del 
commercio, — sibbene io parecchi comuni 
si reputò utile il rimetterla in vigore — ri­
cordandoci poi che io seguito ad una adu­
nanza tenutasi nella Sala dell'Ajace anni sono, 
veniva nominala una commissione incaricata 
di fare delle proposte sul caro del pane 
e delle carni. 

Detta commissione aveva per presidente 
nientemeno che il cav. Pacifico Valussi, — 
un non spostato, né uomo da vender la pa­
tria per trenta danai i, — e per segretario 
quella bète noire che per i moderati e i tra­
sformisti è l'Avv. Berghinz. 

Le conchiusioni furono di rispettare la li­
bertà del commercio, ma d'infrenare, eziandio, 
(l-cr dirla coll'avvenente amicone nostro Ca­

millo Giussani) la ingordigia dp.i panettieri 
e dei maoellaj, con opportune pubblicazioni 
dei nómi degli esercenti, dei prezzi e delle 
qualità. 

Questa determinazione fu ripetuta anche 
dalla commissione annonaria convocata or non 
ha guari dall'on. Municipio, e per avere noi 
espresso il lamento della carezza del pane 
ci siamo procurata quella litania di invettive 
— che nessuno più del cav. Valus^, saprebbe 
prodigare. 

Il bello poi si è, che. le nostra proteste fu-
roijo ascoltate e dal Municipio e dagli eser­
centi, in modo che si ottenne una diminu­
zione del prezzo di 2, 4 ed anche otto cen­
tesimi per chilo, sul pane. 

Oltremisura amena fu pui la estemporanea 
sfuriala del venerando cav. Valussi, dicendo 
che ci sono dei possidenti, i quali, in vista 
della concorrenza d'America, si lamentano 
che il pane è troppo a buon mercato, quasi 
.suggerendo ai fornai di ritornare sulla de­
terminazione presa, e in conseguenza rinca­
ri re la merce. 

La nostra, sarà logica da spostati intesi a 
vivere a spalle altrui, — la sua, però, è una 
logica in vigore in altri pianeti, ma pianeti 
morii quali quello della luna,- ove molto pro­
babilmente trasuiigi'oranuo le anime dei mo­
derati. 

D all' opuscolo. « Da Buenos Aires alle 
Bierre di Cordova » del nostro egregio 

amiòo prof. Lovisato, l'intrepido viaggiatoro 
alla terra do! Fuoco, stralciamo il seguente 
brano che merita letto o ponderato : 

« Rosario è centro potente di emigrazione 
italiana, ricca assai, ma non direi fiorente, 
come non ardirei dir tali quelle di Montevideo, 
di Buenos Aires e di altri luoghi della Piata, 
anche laddove i nostri connazionali sono mag­
giormente addensati in confronto degli emi­
granti di altre nazionalità. Per vero dire noi 
impropriamente diamo il nome di colonia ad 
un centro di emigrazione, la quale per noi è 
numerosissima' nell' America Meridionale fino 
a Viedma, capitale della Patagonia, posta 
sulla sponda destra del Rio Negro e gode 
sovra tutte le altre emigrazioni le maggiori 
simpatie degli Argentini. Ma il Governo ita­
liano, poco amico della Geografia al punto 
di non voler riconoscere neppure i confini 
naturali della Patria nostra, non ha compreso 
come r Italia deve guardare con trepidante 
orgoglio a quel territorio vastissimo del Sud-
America che a noi specialmente si offre da 
sfruttare. Dirò con altri che s' occuparono di 
questo importante argomento, che non è alla 
conquista materiale che noi dobbiamo mirare, 
ma sì al concello della conquista civile dei 
commerci, tutelata dall'ombra della, nostra 
bandiera: l'Italia nostra deve sentire il bi­
sogno di farsi viva, di acquistare 1' opinione 
della sua forza e della sua importanza, quale 
potenza di primo ordine e non vassalla, come 
sentire la necessità di trasfondere questi sensi 
negli altri. Invece la nostra emigrazione, mal 

•diletta, per nulla disciplinata, non esercita 
l'influenza che le spetta di diritto : perchè 
essa possa fornire elementi essenziali alla ric­
chezza dei popoli, e concorrere allo sviluppo 
della prosperità commerciale delle nazioni, 
è necessario che, avendo coscienza ed un 
criterio direttivo, rispouiia all' idealo di es­
sere volontaria e disciplinata, abbia uno 
scopo ben determinato, sia assistita ed invi­
gilala sapinntemRnto dal governo. Questo in­
vece ogyi non s'affanna né per gli emi­
granti, né per gli emigrati, unica sua cura 
essendo quella di vedere, se questi poveri 
diavoli, che lasciano l'Italia per non morire 
di fame, abbiano il passaporto partendo da 
Genova, mentre chi emigra va in America 
al solo scopo di far denari, di farli presto e 
farne molti. Qucusque tandem I » 

L'erganone trasformista, in una lettera 
da Pordenone e scritta ad Udine per ri-

sparmio delia marca postale, esprime la lu­
singa di veder sorger a Stradclla un monu­
mento al grande incantatore Agostino De-
pretis, conift Alessandria ammira quello a 
Ratazzi. 

È costin.e uiahare monumenti ai molli; 

dunque il desiderio del sii,', segue la firma 
na.sfjonderebbe un augurio di vicini morte 
al Depretis, mentre il pii'i spietato radicale 
gli augura che possa veder adulto il bimbo 
che si fa saltellare sulle tremolanti ginoc­
chia. Oh I non pensa il si,,', segue la firma 
ai tanli giorni di San Camillo che gli orescon 
sulla gobba ? 

iamo in debito di esporre i molivi che 
e' indussero a interrompere il proseguì-

ment') della campagna contro il direttore 
della Patria. Visto ohe anche il Giornale di 
Udina nel suo numero di ieri allusa in un 
suo articolo al sudetto sig. direttore, noi, 
tenuto calcolo della sua età avanzata alquanto, 
e dei suoi tormenti fisici che pur troppo fu­
nestano ora la sua esistenza, ~ vogliamo 
essere generosi, e vedere fino a quando egli 
vorrà che noi si si si mantenga tali. 

L'un tica 1' altro. Avendo pubblicato ieri 
una filastrocca di Bertoldo, non possiamo 

ricusare ospitalità alla seguente. 
« Popolo » mio I 
Bertoldo, nella sua foga di critico lettera­

rio, si limitò a tagliare i panni addosso a 
quello spostato cronico del giornale di Udine, 
e lasciò passare impunito quell'altro sublime 
cruscante del Friuli. Costui s'è pur esso, nel 
suo numero dì sabato, fatto bello d' un arti­
colo di cronaca, sullo stesso argomento della 
famosa botte, spingendo la temerità fino ad 
intitolarlo « Vino spanduto » 1 ! l 

Ohi la bellezza di quello spanduto, figlio, 
per quanto bastardo, ma legalizzato e rico-
nasciuto del friulano spandut I Se l'ameno 
cruscante sapesse dove stia di casa un di­
zionario del Tommaseo, si potrebbe anche 
suporre eh' ei I' aveSse consultato prima di 
scrivere ; ma chi si pensa di fare una tale 
maligna insinuazione? Come credere alla pos­
sibilità d'un Tommaseo fra. le mani d'un 
Krumiro letterario di quella forza ? Del resto 
pur accettando 1' autorità dal Tommaseo, se 
il sullodato Krumiro sapesse da qual parte 
s'intringa la penna nel calamaio, si avrebbe 
tenuto alla larga dallo spanduto, troppo an­
tiquato participio dal verbo spandere. 

Vedrai, Popolo carissimo, che uno di questi 
giorni leggeremo ne! Frinii che gli Udinesi 
hanno molto piangiulo, per aver leggiuto, 
che il.giornale del Garibaldino del S.S. Sa­
mento sarà presto friggiuto. 

E così sia ! 
Bertoldino. 

Dall'on. Commissione nominata dalla S. 0. 
G. per discutere sulle Leggi Berti, ab­

biamo ricevuto la lunga relazione conclu­
dente con l'accettazione della legge sugli 
scioperi, meno qualche lieve modiflcazione. 

Non potendo per assoluta deficienza 
di spazio riportare intera nel nostro giorna­
le la relazione anzidetta, òi limitiamo a pub­
blicamo le conchiusioni, già approvate dal 
Consiglio di detta Società Operaia Generale. 

Legge sugli scioperi. 
Il Consiglio della Società generale di mu­

tuo soccorso ed istruzione fra gli operai di 
Udine, 

Ritenuto che il concetto fondamentale del 
progetto, sia quello di riconoscere la libertà 
delle associazioni o coalizioni e dello sciopero, 
e di punire soltanto le violenze, le minacele 
ed i raggiri fraudolenti cha venissero com­
messi contro la libertà del lavoro e dell' in­
dustria, approva tale concetto: — e quanto 
alle pene, formula il desiderio che sia intro­
dotto nel progetto un articolo, col quale o-
spressamente si ammettano le circostanze 
attenuanti del Codice Penale a diminuzione 
delle pene portate dalla legge speciale. 

Legge sui probiviri. 
Il Consiglio della Società generale di mu­

tuo soccorso ed istruzione fr« gli operai di 
Udine, 

Accettando il concetto fondamentale dcll'i-
struzioue dei probiviri sia come collegi di 
conciliazione sia come tribunali arbitraraen-
tali, esprime il desiderio che tale istituzione 
venga ordinata in guisa da aver applicazione 
nelle controversie Ira. padroni ed operai come 
tali, por tutte lo arti ed industrie, od in lutto 
lo Stato. 
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Dopo le l&Uorie sociali del Cadore e della 
Carnia, l'anno scorso si fondò quella di 

Manlago e giorni sono quella di Fanna. La 
postura di Fanna, scrive il T&gliamenlo, i 
suoi magnifici prati che danno un foraggio 
eccellente e sostanzioso, indicavano la ne­
cessità di fondarvi una cascina sociale. E ciò 
fu fatto. Anima, creatore, iniziatore è direttore 
fu ed è l'egregio amico nostro avv. Alfonso 
Marchi. La osseina fu aperta in locale spa­
zioso e t)ulito ed in pochi giorni si giunse 
a raccogliere la bella cifra di 700 litri di 
latte al giorno. 

Tiro a segno a Pordenone. Nell'adunanza 
dei soci ch'ebbe luogo domenica 20 cor. 

per Li n-irtiina dei tre membri della Presi­
denza, riuscii QUO eletti i signori Bernasconi 
dott. Antonio, Ellero dott. Enea, Rosso Ales­
sandro. 

Calmiere a Pordenone. Col 1 febbraio p. 
andrà in vigore a Pordenone il nuovo 

calmiere pel pane, farine e paste. 

Società operaia di Pordenone'. Ecco il ri­
sultato delle elezioni avvenute Domenica. 

Soci inscritti n. 846; votanti n. 337; eletli : 

1. Bonin Giacomo voti 319 
2. Marini Giuseppa » 296 
3. Battistoni Giovanni _ » 276 
4. De Mattia Giuseppe. ' » 243 
5. Moggio Giuseppe » 201 
6. Brusa Giuseppe » 192 

Sentiamo che le Scuole serali della Società 
Operaia furono chiuse fino da jeri in se­

guito ad un caso di scarlattina fatalmente 
sviluppatosi ad una flgliuoletta del custode. 

porto sotto una frana. Il 21 gennaio cor. 
^ il contadino Stinot Gio. Batt. di Sa-

race (Sacilej mentre lavorava in una cava 
di Pietra fu colpito di una frana che lo rese 
sull'istante cadavere. 

Incendio. Li 16 gennaio, una guardia cam­
pestre di Bicinicco segnalò un incendio 

alla distanza d' un Kil. circa dal paese di 
Qris e nella località delta Vieris sulla strada 
comun.!Lle che da Gris mette a Gonars, 
Recatosi sopra luogo, l'incendio erasi di gi;\ 
estinto dopo aver recato un danno di lire 10. 

Ferimento grave. Fr..., Giuseppe da Cus-
siguacco in istato di ubbriacliezza com­

metteva disordini nell'osteria, al Portone di 
Grazzano, di Quatti Gioachino. L'oste, dopo 
averlo inutitmenie pregato ad uscire dall'e­
sercizio, ve lo cacciò colla violenza. L'altro 
tentò rientrare e minacciò con un coltello 
l'oste, il quale gli diede un potem.issimo 
colpo dì bastone sul cranio che lo costrin­
gerà a starsene all'Ospitale per un trenta di. 

Fa ieri sera trovato certo P. F. disteso 
per terra in via della Posta in istato di 

completa ubbriachèzza e ferito al naso, Do­
vette essere trasportato all' Ospitale. 

stato arrestato per questua illecita certo 
Cil.,. P., un habitué della prigione. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
PreaideDza FARI NI ~ Seduta del 28 gonnaio 

Si convalida l'elezione incontestata di 
Torlonia, di Baldini di Brunialti, di Del Santo 
e di Gabelli ; 

Riprendesi la discussione all'articolo 1 per 
V istruzione superiore del regno. 

Spaventa proseguo il suo discorso. Com­
batte le osservazioni del ministro. 

Coppino sostiene il suo emendamento. Egli 
ha sempre voluto la liberta della scienza ; 
e appunto perciò desidera emendalo 1' art. 
1. Richiama l 'attemione sugli sforzi del 
Vaticano per dirìgere l'ìslruzioQO. 

Del Santo, Torlonia e Gabelli giurano. 
Baccelli osserva che il miglior mezzo da 

opporre al Vaticano è la piena ilibertà d'in­
segnamento. Si voti dunque senz'altro l 'ar t , 
che accorda l'autonomia. 

Minghetti giustifica la rela«ione della com-> 
missicne del bilancio 1867. Dice che la po­
sizione oggi è ((talmente diversa nò può 
trarsi argomento da quel!' esempio. Conchiude 

che se non si introducono altre proposte as­
sicuranti il flnft del progrosso della scienza e 
dalla coltura nazionale, non potrebbe votare 
la legge. 

Cairoli dichiara che avendo Votato l 'or­
dine del giorno dovrèbbe votare anche l'art, 
ma, preferisce l'emendamento Crispi. 

Approvasi la chiusura nonostante l 'op­
posizione di Lioy : 

Parlano per fatto personale Coppino e 
Spaventa. 

Baccarini dichiara di accettare soltanto 
l'aggiunta di Barazzuoli. Il relatore conviene 
nelle dichiarazioni del ministro. 

Crispi, Bonghi, Ruspoli e Cuccia ritirano 
le loro proposte. 

L' emendamento Coppino è respìnto. 
^ Approvasi quindi a grande maggioranza 

l ' a r t . ,1 seguente: «Hanno personalità giu­
ridica le università e gli istituti d'istruzione 
superiore indicati nella tabella ed è loro 
concesso l'autonomia amministrativa disci­
plinare didattica sotto la vigilanza dello 
Stato. 

Annunziasi la dimissione di Villa da com­
missario il codice penale. 

Notizie Politiche 
Parigi, 27. Al meetings dei cenciaiuoli as-

sistevauo un migliajo di persone. Molti realisti 
circondavano la tribuna. 

11 deputato Pieyrè parlò contro la Repub­
blica. Da ciò un tumulto che degenerò in 
parecchie risse. 

Si fini col votare una mozione chiedente 
si siipprima 1' ordinanza Poubelle riflettente 
i cenciaiuoli. 

Parigij 28, Scoppiò nella notte di sabato 
un uragano cosi tremendo che pochi r i ­
cordano r uguale. Ne! pomeriggio rimaneva 
a Parigi solo un Alo di telegrafo, quello della 
linea di Marsiglia. Ora si avverte che tutte 
le comunicazioni sono interrotte e mancano 
notizie estere, quella delle próvincie e gli ul­
timi telegrammi dall' Italia. 

Si segnalano parecchi naufragi avvenuti 
nella Manica. 

Si deplorano a centinaia le vittime. 
A Parigi morirono parecchi, colpiti, da ca­

mini e da tegole : i danni alle proprietà qui 
sono lievi. 

A Rouen un vènto gagliardo precipitò e~ 
normi massi di granito <^alla cattedrale. 

— Arrivarono dalle provincia numerosis­
simi particolari delle disgrazie cagionate da­
gli uragani scoppiati ieri in molte parti 
della Francia. . 

Marsiglia, 28. Ieri ebbe luogo l'annunziato 
Comizio degli operai senza lavoro : vi assi­
stevano circa 600 persone di cui piti della 
mecà erano curiosi. 

Dopo diversi veementi discorsi vennero 
presentati cinque ordiui del giorno inneg­
gianti alla rivoluzione sociale, fra cui uno 
invitava gli operai a recarsi alla- prefettura 
a domandare pane e danaro. 

— Ieri r.altro imperversò un tremendo u-
ragano a Londra : esso fece molte vittime e 
danni enormi. La tettoia della stamperia di 
Princes Street, cadendo*, uccise un ragazzo 
e feri alcuni passanti. 

Il luraìnario della tettoia del Wesiminsler 
aquarium precipitò : molto persone rimasero 
ferite. 

x; i i . ' r iMT '^rEr_.EiGi]«.AM]Mi 
Roma, 28. All'adunanza della giunta per 

1' esercizio ferroviario intervennero stamane 
i ministri Depretis, Magliani e Berti, 

— La Rassegna dice che il progetto fer­
roviario preparato dal ministero affida alle 
Società commissionarie la costruzione delle 
nuove linee portandola spesa annua da ses­
santa a novanta milioni. 

Il governo poi rinunzia alla facoltà de! l i­
cenziamento degli impiegati a causa del ser­
vizio. Il governo intende proporre ai comuni 

e alle Provincie delle riduzioni ai loro con­
tribuenti perchè rinuncino alle eventuali 
nuove costruzioni (?). 

Vienna, 28. II.governo del Montenegro ha 
concentrato a Podgorizza 3600' uomini, co­
mandanti dal voiwoda MiUanow. 

Queste truppe marceranno contro gli Alba­
nesi che vogliono impedire la consegna di 
Gusinie. 

Prezzi delle derrate praticati oggi sul no­
stro mercato e confrontati coi precedenti. 

antecedenti odierai 

Frumento nuovo Ett, L. 
Granoturco » n 11.60 10.75 n.ao 

detto gialloìie comune • 12.25 12.50 ia.50 1 3 . -
detto cinquantino » 10.25 10.75 10.S5 10.60 
detto gialloncino » 13.50 l l . ~ —»,» .^, 

Segale » —.— l i i . - » . -L- —..—. 
Lupini » 
Orzo brillato — ».. — _. 
detto da brillare • . ~ « ™ . _:. _̂  ,— «w. • — 

Fafrìuolì alpigiani » _, ««.̂  ;» — —m — 

detti di pianura » n.- IK.- ., ,„ .,„ ™-. — 

Sorgorosao •> 7.550 a..'- ^ — _.,-— 
Arena f. d. » -,, — _̂  .. __, _— 
Castaoine al quint. L. ,_ M . — . i f ì - 17,— 
Fieno dell'Alta I qualità » 
detto della Bassa 1 qualità,' » 

„ „ „ ^ Fieno dell'Alta I qualità » 
detto della Bassa 1 qualità,' » .̂_ _̂  — 
detto detto II . ,> ^^ 
Paglia da lettiera • » __ ™ _ . 
Uova al mille • • • —.— 7 5 . -

i ,. 
75.-;-

BOLLETTINO DELLE BORSE 
• '• VENEZIA 28 gennaio 

B. I. I genn. 1S84 - ila 91 90 a 9 2 . : R. I. luglio 
18B3 - da 89 73 a 89 83 - Banca Veneta I- gennaio 
da — a — Società Coatr, Veneta 1 genn. da — a - -

Sconti 
\\ì. Banco di NapoIi4 Ii2 Banca Yen. 

Cambi 
da 

Banca Naz. 4 

Olanda 3im 
Germania 3[m 
K rancia vista 
Londra 3ira 
Svizzera viata 
Vien. Trieste v; 

4 — 
4 — 
3 . -
3 — 
4 — 
4 -

yalula 
Da 20 franchi da 20 a — 
Banconote auatr. da 208.— a _ 

Berlino 28 

122.1.5 . 122.40 
99.85 •« 10O.~ 
24.97 . 25.02 
99.85 » lOO.-. 

206.75 '«. 208.25 

Mobilliare 
Austriache 
Lombarde 
Italiane 

Firenze 28 
Oro 
Londra 

' Francese 
Azioni T. 
Banca Nazionale 
A. F. M. 
Banca T. 
0 . M. I. 
Rendita 

533.— 
541— 
244,50 

ga­

so.-
24.99 

100.05 

859.— 
9Ì.22 

208,40 . 
Londra 28' 

• iOl.li'2 
91.114 

Inglese 
Italiano 
Spagnolo 
Turco —. -^ 

Milano 28 
Ren. It, 5 OiO 92.15 92.20 
Prest .KM866 —. . ' -
Azioni B. j j . —. . . -
Regia T . • — .— 
Obblig, M. 
Cambio L. 
Francia 
Berlino 
Pezai 20 fr. 

25. - 25.02 
09.95 10Q.07 

122.50 122.45 

G. B. De Faceto," gerente respon. 

SOCIETÀ' REALE 
d' assicurazione Mutua a Quota fissa 
contro i danni dell' incendio e dello 
scoppio det gaz luce, del fulmine e degli. 

apparecchi a • vapore. 
Sede Sociale in Torino. 

, Il Consiglio Qenerale iiell'Asserable.a. de[ 
28 Maggio p. p. determinò 'il risparmio 
derivante dall'Eseroiiio 1883 nel 10 0|0 sulle 
quotò effettivamente pHgate io queìl' anno. 

Invito quindi i Soci a datai e dal 1 Gen­
naio 1884, a presentarsi al mio. Uflìcio in 
Udine ed a quelli delle Agenzìe Mandamen­
tali, per ricevere 11 detto risparmio. Ai soci 
in corso verrà esso scontato sulle quote do 
vute pel 1884; ed a quelli che cessarono ' 
verrà pagato verso ricevuta. C 

Dal 1830 al 1882 i risparmi pei Soci am­
montarono a L. 5.918.857,99. Queste restitu­
zioni che riescono a diminuzione dei premi 
stabiliii in misura mite dalla tariffa ; la incon­
testata puntualità nei pagamejili del danni 
che anche rilevautissimi : e la esistenza di 
un fondo effettivo di riserva di L. 4.513,564.18 
dimostrano la prospera condizione della So­
cietà Reale, la quale rettamente amministrala 
ofl're luminosa prova della bontà del principio 
di mutualità su cui si fonda, 

Udine li 27 Dicembre 1883 
L' Agente Capo 

INO. ANOIÌLO MORELLI de Rossi 



IL PO PO LO 

r N S ' E W Z Ì 0 N ! A P AG Ajyi E N J L Q 
QEARIO FIRRQVIARIO 

» 
» 

Da Udine 

ore 1.43 ani. 
» 5.10 8Dt, 
» 9.54 ant. 

• 4.4() p o b . 
8 28 poni. 

Da Udine 
ore C.~ ani, 

» 7,4^ai '1 . 
» 10.ÌB5 tnt , 
» 6.25 poro. 
» 9.05 pbin. 

Da Udine 
ore 7.54 ani. 

» 6.04 poro. 
» 8.17 poB). 
» 2.50 aiit. 

A r r i v i 

A Venezia. 

misto ore 8,21 ani.' 
on.jjibus ' », 9.;4a.aDt. 

afteleiaio » 1 à9 ,i.cni 
IvILJlìbÙS » 9 ) 0 pcm. 
diretto » 11 37 pcm. 

.4 l'orili bla 
cDinibus ore 8.50, apt, 
dirètto » 9.47 ..••nt. 

rmnibus >• 1,33 if to. 
ortinibus » S.'C'p^m 
oinnibus » 12 28 ant. 

A Tr.if.s(« 
omnibus ore-]).20 ani. 

accelerato » 'Q̂ SO pcm .̂ 
omnibus » 12.55..aot. 
misto » 7 38 ant. 

I * a r < e u z e ' 

Da Venezia 

ore 4 30 aiit. ' 
» 5.34 aiil. 
. 2,17 pom. 
» 3{58 pcm. 
» 9.— porri: 

Dà Ponlebba 

ore 2.30 ipom. 
» G.26 tn t . 
» 1.38,'pim. 
», ò.04;poni. 
» 6.S0 pom'i 

pà Trieste . 

ore 9.— pom. 
» .6.2p apt..-
» 9.05 ani. 
» 5 05 pom. 

diretto 
fiirinibus 

accelciato-
bn^nibii's' 
• n i i s l o 

( mnibus ' 
omnibus 
( mlii'bus: 
OIIlllibUB 

' (lireuo: 

mislo 
accelerAW 

oninibus 
omnibus 

A r r i v i 
A Udine. 

01 e 7.37 ant. 
» . 9:5? a'rit 
» 5.52 pdm. 
» 8 28 p^m. 
» 2 30 ai.t. 

A U^ine 

ore 4,66 aiit. 
•» 9.08 aiit. 
» 4 20 pom, 
» 7.44 pom. 
» 8 20 poir. 

A Udì/te 

ore 1,11 ant. 
» ,9.27 afu. 
» 1.05 pom. 
» 8.08 pom. 

WX't ,J ^W 

liquoié Mpviùiivc di Ponglina 
dei Prof. PIO MAZZOLÌNI di GUBBIO e preparalo dal Figlio 

EiiisESTp vmco erede possessore del sexjrelo. ~ 
Adottato nelle Cliniche - Bielettalo dal Oorttrw - Ptttniato dal MfMsifro 

d' Indtislrui e Ctnniicio - M<z!o stcolo d'esieìieriza. 

Nelle malattie scrofolose, et pecche, celliclte, artritiche e nello scirbuto e Vin-
faticiivno, neesuna Specialità Medicniale y u ò i a m a r e l'efficacia ed i c<.sfatiti, suc­
cessi della Pariglina di G w b ' l i i o cne promovendo upa maggjoie attività nei, pro­
cessi secretivi e nutritivi massime nella sta'gione di prima.ver(i combatte, e debella 
queste moleste e pericoli se iiilMn.ità. Illustri Clinici quali il Mazzoni," CeccareHi, e 
Laurenzi di Rema, Fèdcr.ci di Pi leimo, Gjmberini d i ' BoJpgna, F(arduzzi di Pisai 
Pefuzzi, Casali,e tanti altri lo adottato o lo r«ccoraandain,o.. La Parigliela di Gubbio 
oltreché è il più utile dei depurai vi è anche il più eco'nopnico, perchè, racchiude 
in poco veicolo molto cc'nceiilrati i principi medicamentosi. Si raccomanda dì diffi­
dare da pericolose inoitazloni e preparati omonomi che fful,lu, hapno che fare con, la 
rinomala lariglina di G u b b i o . 

Unico Deposito in Udine Fari.>»«,c»*»' I ^ o s o r o o ?s5,-ifi<lj'i. 
Prf220 Bolltlia r.tiera ,L. 9 e meiza L. 5. 

FUORI PORTA YILLALTA 

is vendono all'ingrosso TÌDÌ biian-
chi e neri, confezionali con uve 
fine nazionali, a prezzi discreìi. 

Aceto pmo vino da L. 48 a 24 

-MARIA DEL MIS&IER COZZI. 

PRESSO L'OTTICO 

GI/IGOHO DE LCREflZI 
V i s » >\1 c r c a t o ^ <•< d u o 

si tro-sa uno svariato assonin rrito dV^'^'elt 
d'ottica,; di microscopi coo-.j>feli pf-r ÌD{j:ranr 
iiimenlo da 50 a 750 e serwN'i ifsiito perdili 
( saminalfri di farfalle e sprne ba'iii, come 
per gli studiosi di scien?c riaturiui e ppi di­
lettami di Diiciografia. 

Si vendono pure tuui \in cp-getii stiiincnti 
alla n ii>roscopia, il tutto a prezzi u odicissimi. 

20 « D" 20 

,][ -p^y s c o l a r i a m i t i s -
i^iJl!ll\!simi prezzi , — Gasa 

pu l i t a , s a n a , con cor te , poco 
d i s cos t a dag^li s t a b i l i m e n t o 
sco las t i c i — P e r t r a t t a t i v e r i -
•volg-ersi i n Ud ine , v i a , <j, i-air. 
s s a n o n . j i O O ' 

n 

Stppetta et Comp. 
(successori ad V. DOLCE) 

suiiuum?! 
. PIANO-FORTI 

1 ^ Vendite,, noleggi, riparazioni e accordature 
'' UDljSfE 
Via .della Posta Numero iO. 

Esals.StaliliiDeÉ ì m m k i 
A. F IL IPPUZZI 

« a l 0 I Ì ) , V T A . U K 0 » i n U O U S E 

Polveri pettorali Puppi, Questo efficacissimo 
pr^eparalo che combatte ed elimina ogni specie 
di tosse e che ormai 6 riconosciuto per là 
sua azione in ti,.la l'Ilatia, vieue raccoman­
dato ai sofferenti che • con altri specifici di 
dubbio valore e di massimo dispendio ten-
goiio inutilmente la guarigione sprecando 
tempo e,danaro. Per provare la valid.tà.-'di 
quanto ,qui si asserisce trascriviamo parile 
delle commissioni pervenuteci corredate dai 
pili lusinghieri o meritati elogi. 

Signor Antonio Filipp-n^zi - UDINE. 
-Milano 

4S.m!t ordinaziono. 
Favorite spedirmi N. 24 pacchi vostre riuoinate jiol-

veri Puppi le sole elie incontrastabilmente superino di 
gran lunga qualsiasi altro rimedio contro la tosse! 

Con stima 
C'-AUOLINA G A I I I U N I P L E Z Z A . 

Signor, An'onto Mlippuxsi — UDINE.' 
Torni 

IS.raa ordinazione. 
Ho esitato completamento t'.ultiraa spedizione che 

mi facpRte dietro mio ordine proprio dei qua!ranta pac-
clipKi di jiidvei-i i'Lippl, Compiacetevi di spedirne al mio 
indii-izro alticKanti iivendone esperimtntata l'efficacia ed 
essendo dai ciu-nti sollecitato per lo smercio. 

Tutto vostro 
ATTILIO CisRAifop^u. 

Signor Antonio JFilippuiii — UDINE. 
S. Remo 

11.Dia ordinazior^e. 

Vi comiKietto N. 12 pacclvotti polveri Poppi ohe 
trovo un beneiiqo e sapiente rimedio contro la tosse, 
superante di gran lunga tutti gli altri finora conósciuti 
[lo l'onore di' salutarvi. 

Vostro obb.mo 
AKXO.SIO avv. DoNON, 

A queste fanno seguilo moiissime altre con 
spleiiiiidiss.imi attestali di simpatia per l'ac 
curata preparazione del suddetto medica-' 
mento il qaaìe viepo esitato al tenue prezzo 
di u n a , iint pr,esso questo R. Stabilimento 
farm. ceutico. 

Le tossì si gusriscr no cidr uso delle 

; ; r 2 0 anni d'esperienzaj:;:! 
rate dai farmacisti K*fter.o e SSundr l 

dietro il Duomo, Udine. 

imi'i Porta Venezia. 

Sabato e Domenioa d'cgpi se,t-
iimana.bagni caldi in vasche sc-
litai'ie e doccie. 

Stufa in ogni gabinetto ,̂ lin­
geria riscaldata, .servizio inappun­
tabile. 

ASàD'AFFITARE 
con Ire appartamenti 

Suburbio Gemona 

Ilivoigcrsi alsi{jr,or ANGELO CliOAT-
TI]S1 numero 15 

1«W 
Col mezzo del Solfito di calcio chi 

micamente puro preparato nel La­

boratorio della Scuola Agraria Prti-

vinciale di Gorizia. Si vende al prezzo 

di L. 8,50 al Chilogramma con is t ru­

zione sul inoc^o,di u^prb, psolusivo 

depòsito alla Drogreia di FRAN­

CESCO MINISINI in ULINE. 

D' 0. TOSO 
naeccanico - dentista 

V i a P a o l o Saì^pi N 8 

Wdine 1884 — Tip. JaeeJi eColmegna. 


